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MONS. IGNAZIO SANNA (TEOLOGO): 

“IL CRISTIANO DEL FUTURO O SARA’ UN MISTICO 

O NON SARA’ UN CRISTIANO”
“Correre, competere, confliggere”: la seconda giornata di lavori dell’VIII congresso del Meic (Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale), in corso a Roma, ha approfondito questi tre aspetti con l’aiuto di un teologo, mons. Ignazio Sanna, pro-rettore della Pontificia Università Lateranense, un economista, Lorenzo Caselli, ordinario di Economia e Gestione delle Imprese all’Università di Genova e di un sociologo, Maurizio Ambrosini. 
A mons. Sanna è stato affidato il tema del “correre”: “Se una corsa ci deve essere nella vita del cristiano – ha detto il teologo - essa non può che essere la corsa del discepolo e dell’evangelizzatore”. Ma anche una “corsa della speranza verso la resurrezione”. A questo proposito Sanna ha citato le parole della madre di Simona Torretta, la volontaria italiana rapita in Iraq: “Non sapevo come sarebbe finita però mi sentivo serena. A volte ci si muove in una terribile oscurità ma c’è sempre una luce che brilla, una stella. E devi guardarla. Anche se sei immerso nel silenzio il Signore ti parla”. 
“Tutta la storia del cristianesimo – ha commentato il teologo – è una storia di fede che ha trasformato le strade dell’umanità nelle strade della speranza”. In questa prospettiva la dimensione contemplativa assume un ruolo centrale, ha concluso mons. Sanna: “Il cristiano del futuro o sarà un mistico o non sarà un cristiano. E con ciò non intendiamo dire che si deve tutti provare delle esperienze mistiche per essere cristiani ma che, in un mondo pluralistico e secolarizzato, non sarà più sufficiente nascere cristiani ma lo si deve diventare con la forza della ragione e il coraggio della fede”. 
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